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di Adalberto Signore

DAL 1974 CONTRO IL CORO

A
sinistra c’è un’inveterata cultura
che considera il popolo, o meglio il
voto popolare, un problema. Un ri-
flesso condizionato che riemerge

ogni volta che non piace il risultato di un’ele-
zione o un quesito referendario. Enrico Letta,
che ne è diventato il depositario, non poteva
sottrarsi, per cui nel suo immaginario la vitto-
ria dei «sì» ai referendumcreerebbe solo guai.
Unaposizione semplicistica, visto chedi rifor-
ma della giustizia si parla da quando io avevo
i calzoni corti e tutti gli interventi legislativi
sull’argomento sono stati all’acqua di rose. In
sintesi, non hanno risolto un tubo: abbiamo
un sistema che non funziona, strumentale,
costoso e ingiusto. Anche la riformaCartabia,
malgrado la buona volontà della Guardasigil-
li, contiene solo palliativi. Nel frattempo la
situazione continua amarcire, si è deteriorata
anche l’immagine dei magistrati di fronte
all’opinione pubblica e il malessere e l’impo-
polarità hanno cominciato a minare pure la
«casta». Lo sciopero di lunedi è stato un flop.
Insomma, in questa palude ci vorrebbe una

spinta popolare per mettere in moto un vero
processo riformatore che intacchi gli interessi
in gioco. Forse è l’unica strada. Naturalmente
chi ha usufruito di questa situazione non sarà
maid’accordoe l’atteggiamentodi Letta è tipi-
codi chi non vuol perdere certi benefici. Qua-
li? Un cordone sanitario di protezione che ha
sempre salvaguardato la sinistra in tutte le
sue forme ed espressioni. Su questo Giornale
stiamo raccontando gli espedienti usati da
Magistratura Democratica, la corrente delle
toghe rosse, per salvaguardare l’ex sindaco di
Riace Mimmo Lucano, icona della sinistra,
dalle indagini e dal processo in cui è stato
coinvolto. Un fulgido esempio dei «garantiti».
Poi c’è pure la categoria numerosadei «perse-
guitati dalla magistratura politicizzata», che
risponde, va da sé, solo al richiamodella fore-
sta della sinistra. Gli ultimi quarant’anni sono
stati cadenzati da inchieste che hanno condi-
zionato pesantemente la politica: Tangento-
poli ha spazzato via tutta la classe dirigente
della prima Repubblica risparmiando solo gli
ex Pci e la sinistra Dc; Silvio Berlusconi ha
subito una vera e propria persecuzione; e ora
hanno cominciato pure con Matteo Salvini.
E, ovviamente, sono finiti nel mirino anche
quelli che - pur provenendo dalla sinistra -
sono stati considerati eretici o traditori. Mat-
teo Renzi ancora si lecca le ferite.
Quindi non c’è da meravigliarsi se chi ha

goduto di una sorta di «salvacondotto» nella
guerra giudiziaria che ha stravolto il Paese in
questi anni abbia tutto l’interesse amantene-
re lo «status quo». Né che abbia congiurato
contro i referendum: sono stati liquidati dalla
Consulta i quesiti che avrebbero più attirato
l’attenzione dell’opinione pubblica; hanno
impedito che il voto si svolgesse su due gior-
ni, anziché su uno solo; e la campagna eletto-
rale si sta svolgendo in sordina.
Ora Letta dice che la «vittoria dei sì creereb-

be solo problemi». Certo: ai garantiti dal «si-
stema». Invece, è vero il contrario: se i referen-
dum fallissero, il Paese resterebbe nella palu-
de e, peggio, deluso per aver perso l’occasio-
ne di avere una giustizia meno iniqua.

CHI HA PAURA

DEL VOTO POPOLARE

Oggi Finlandia e Svezia invieranno le
candidature per entrare nella Nato che
metteranno fine rispettivamente a 80 e
200 anni di neutralità di fatto dei due
Paesi scandinavi. Intanto sul campo la
resa di centinaia di militari ucraini
nell’acciaieria Azovstal sembra aver aper-
to qualche spiraglio anche se Mosca e
Kiev continuano nel muro contro muro.

Il segretario al Tesoro Usa Ja-
net Yellen, al Brussels Economic
Forum, plaude i leader europei
che si sono impegnati a «elimina-
re gradualmente tutte le fornitu-
re energetiche russe entro sei
mesi». Tornando alla questione
del pagamento del gas russo, il
dietrofront della Commissione
europea precede di poche ore la
decisione dell’Eni di avviare co-
munque la procedura.

INCIDENTE DURANTE LA PREMIAZIONE

Pier Augusto Stagi  a pagina 29

Primo trionfo «black» al Giro d’Italia
Girmay rischia l’occhio per un tappo

IL CASO RIACE

Il «cordone
sanitario» di Md
che voleva
salvare Lucano

INTERVISTA A MATTEO RENZI

«II magistrato
che mi attacca
è la prova che ora
bisogna cambiare»

LOTTA AL COVID

Allarme vaccini
in scadenza
«Fragili a rischio»

a pagina 17

Maria Sorbi

IL RETROSCENA

Draghi irritato:
la fronda M5s?
Fini elettorali
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Manila Alfano a pagina 18

LA RIVELAZIONE SUL DISASTRO: 132 VITTIME

«Aereo cinese fatto precipitare»

Luca Fazzo, Anna Maria Greco e Pasquale Napolitano alle pagine 14-15

PD IN DIFESA DELLA CASTA DELLE TOGHE

Letta ora boicotta i referendum:
«Solo problemi se vincono i sì»
Il leader dem getta la maschera. Ma sulla giustizia
cresce l’indignazione: oggi «il Sistema» è battibile

di Augusto Minzolini

CRISIMILITARE IN UCRAINA

MOSCA CIECA
Negoziati al palo. Ufficiali russi delusi: «La campagna

è fallimentare». Braccio di ferro sui prigionieri di Azovstal

Il dossier: rischio migranti dall’Africa in Italia

IL PASTICCIO DELLE SANZIONI UE

Gas, l’Eni apre il «conto K»
«D’accordo con il governo»
Sofia Fraschini

In Puglia due mesi di lavori
al gasdotto Tap, strategico per
l’Italia. Ma un sindaco si preoc-
cupa della vista per i bagnanti.

CHI BLOCCA L’ENERGIA

Se i No Tap
si preoccupano
della vista mare
di Giacomo Susca

Vertice ad Arcore tra i tre lea-
der della coalizione. Berlusconi:
solo un pazzo potrebbe far salta-
re l’alleanza di centrodestra. Ma
Giorgia Meloni risponde picca-
ta e gela i vertici azzurri.

VERTICE TESO NEL CENTRODESTRA

Berlusconi: «Solo un folle
può far saltare l’alleanza»
Ma Meloni strappa ancora
Pier Francesco Borgia
e Francesco Curridori

GIOIE E DOLORI Biniam Girmay ha vinto la tappa con arrivo a Jesi

a pagina 16

F. Manti e A. Monteleone
a pagina 15

Laura Cesaretti

a pagina 12

con Astorri, De Francesco
e Giubilei alle pagine 2-3 a pagina 4




